3 sOno due specw dlstlnte di tragedla

“una,data passione umana,
‘hmmirare, ‘abborrire o cou:plangere e in questo

1unque storia- 0. iavola, purche le :cireostanze  in,

;allora certi’ soggetu che il poeta non potrebbe

* ‘dra, della Mirra e simili non sarebbero eoppor-

1§00 mﬁmh, noi conveniamo che le pii npro-
fvate passioni sano in natura; se credessimo im-

‘ fancf’"]la non commaverebbe nesstino; non & al-
i "',I’leo :d’ una -divipita che -attribuiamo .lo stato
+Mirra, ‘non & al destino, ma . é all’. ordiné
delle -cose , il quale tembnle ‘quanto- HE df_‘bl,ln()
" condanna’certi- innocenti individui'alle pit com-
pasqmnevoh mlealtle.f E come lo studio “dell’uo:

o & ¢io che pit-di tutto ¢ interessa sulla -ter-
ra, ‘cost rion; & mamv:gha se troviamo spesso un’

pmcere nell mtenemrc; o fremere snlle piu strane

‘della-loro, verita.

5 alcun grande quadlo della storia. Alla’prima spe-

‘ecie so]tanto ml sembra che possa appllcalm it pre-
i L’llﬂill“ll.
L ogm peérsonaggio, essendo 1 ogni- perqomggto} .
. Svizzeri che fo” seguwa Combnttmmo sino all’ e~
Str*emo ;. voglio morire re é libero in mezzo a 0oL
i pmta‘mto che .essere’ prwrone Con sl magnanime.

cetto di consenare sempre uniformi

* quasi il tipo ideale. (L un carattere, quasi oo’ im-

mqgme atlegorica.. de]la “passione - che si vuol di-
pmgere. Nella specie invece di. tl"};,)vdm chieschia-
smevemo- storica I uomo chie “in"yna: cucoslan.&a

& appavso forte puos - cal matarsi di-questa_cirs
i «'costuua (ondurm con deholezza se.questa mu-

takione. & tratta dalla verita del” fatto il poeta
il E(mo per. osservare” |
‘egli angi ¢on . questa cieca”
‘Supponiamo

IJOl‘l & tenuto dad alterare
ol preuctlo surriferito;
OS{:GIV"IHZ& nuoccrebbe all’ effetto..

che fosse trafredmﬁllo la guerra di Fedengo Bar-

1ehbrezza della insolenza-,
" dei - conqumtatom msultando alle rovine della
dwtrutta Milano;, lo rappresentusse - ‘quindi , - alla
fine “del r]mmma, fuggiasco: per ie /&lpl, avvnhto
dalla sconhtta tremamp ad ogm perILOLOy dl‘

venuto insomma- volgme e plemumso pul ddld
“vita:-ché “della - gloria,

“lodevole ‘quanto pil segnata - rendesse la muta~ .
j_zmne di’ carattere operatasi in Federico col mu~
tam le- cncOstanke. PR )
qui i
'_ acconmo dv fare intorpo’alla: diversitd deile leggi
- con cui si hanno a: comporre | le. tragedxe della -
prima’ e" della’ seconda specie mdlcate. Ma per_

una |
che.‘ha per‘(;scopo partltolarmente di"dipingere -
rcoll’ tntento .di farla’

;:caso it: p0e~ba tragico: trae il suo. soggetto da . qua-'-

cui ‘pone it suo soggetto sieno in natura, Vi sono
“tanto che-sebbene le tragedie "della prima specie .
:possano anché essere sommamente- eflicact per .
 ispirare I amoie della virtll e Ya.compassione: cl; e
“meritano-1é vinane sciagure,
~istruttiva;
_tragedie ci sembra essere- 1a storica; ¢ per istorica © -
“pon intendiamo, quella ‘che ci rammenta senza .

dllocare in un’epoca moderna, e. pei-quali pon -
"solo-é. lecuo ‘ma & forza ch’ egli -vicorra all”in-
‘:‘vénzwne o alie fayole. ‘Gli argomenti della Fe: '

"'tah dal pubblico d’ oggidi se nou fossero. tratti
‘da tradizioni hwolme I dehr] ‘del cuore umano -

osslhllle il- disordine di-mente che strascma Mirra
“alladisperazione, lo spettacolo’ di questa insapa
' dessa. 11 vo[go che non ha tempo di leggere

~mente scossi che dalla lettura: d un-libro,

- ed orribili: paaswm Ma alcune di queste offen- |
~dono ‘talmente i nostri costumi, che i’ poeta pev’ |
‘._‘Idlpmgerle deve. coprirle &’ un tal velo che lo |
peltatore- scorgendole pass.n consolam du])ltando

“La seconda spec:c di traded]a &, quella che,
"" non, ha abtrattamente in rmra 1nna pasuone n.n_ I
t,he si. propone di ritrarre agh .occhi- dei poslex

“ blebsa contro t Lombardi. 11- poeta . che dopo-
avere! d|pmto questo pringipe uttonoso in tulta
cowe il pin. rntrepldo._
- nel. nostro cuore ;
Aa prossima. notte vedm i Ioro sterminio, Questa
| donpa i, padrona :di- se stessa e del. re-sqo ﬁgllo,
s -whﬁcwsa nel glushﬂcare tuua Ia sm ‘

v

S ?Rerum concora‘za dzscor.n

“bén lungi questo poela
dall’ essere reprenslblle, egli: sarebbe " tanto; pid’

Molte altre osservamom mi c’tdrebbe

non uscire dal dwmamento propostomx dl par-
lare del. Gallo IX di Chénier, sogglungew “sols

nondlmeno In pm

'l'a'plu efficace, la plu hlesohca delle .

pro- alcuni- fatti &’ anticlhissimi annah ma que]la»
che ci parla sovra_tuito de” nost,ll aviy delle no- -
stre- glorie nazlonah e dei nemor abili delitu onde

-

(uestg fureno (‘oufammate Vela lstmzlone si &

1mpara ivi1 fast: paterm 5 e gl mgegm pensantl B '

‘essendo dallo- spettacolo.d’ un’ azione pid. forte-
raf-".
finano le loro medltazmm sulle vicende: de mor-

.'tah, e ne derwano maoglor gluatema di critica
ed energia di; scntlmcnlo nella sociale .condotta.

- Secondo nm ¢ merito sommo in Chénier 1a-

'ver conceplta I'idea -d’ uoa tragedia nazionale

come & quella di: Carlo IX; la aestria con cui
I'ha eseguita COII’lSpOudL pertetlamente alla sa-

‘blimita del concetio. Questo. poeta francese fo .
“felice nella. scelta . df’g]l argowenti; sempre i pit.
]Uﬂ)mO-‘sI caratteri si pl‘eseutalono ne1 perammg)gl
: dl ‘cui assuméa Ja- plttura. .
Cm Io IX salito in trono all’ \e‘la d undwl an-" B

, palesava. fin d’ allora una’ tale IHCIIUdZ!O[}&

_pel‘ le battaglie che iacea presague quanlo pot:u o
“sarebbe avaro di:sangoe. A 17 anni, pugn.mdu
Ceontro gli Ugonotu

‘egli traversava la Fratycia

dai Pirenei sino a Pangl, dicendo al ‘corpo "di T

coraggio eshi. malg:ddo Lo sna violenza 'sarvebbe
stato’un ‘eroe, se | educazione vicevuta da Cud’

“terina sua madre e dal ‘maresciallo di Retz, non
¥ avesse reso bassamente astuto. — Che terriblle

carattere sia quello di ‘Caterina -de’ Medici non
occorre. l‘ammcntarlo. Sublime ¢

ella dice sotta voce al. mrdmale di Lo-
‘rena; Lusmgbmmo i riostri - nemwt, non - leg Ano
quiesto giorno vedra la pages:

la prima com- .
. parsa’ ch'ella fa'in questa tragedie quando ve-
nendo ad accogliere I’ ammiraglio Coligni, - capo
< dei protebtdntl, coi quali’i cattolici hanno fatto
- ttegua

.
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ole eroina defla: perﬁdl: 5
nella tragedm, & nondimend governata’ in ecerto.

“mataro politi¢o , ilnge sempre di. dimenticare se
sLEss0 allegando gl interesst del’ cielo,

A‘q‘uel]o di Coligni , del re di Navirra ( che fu
Enrico IV ) e del cancelhere de ¥ Hoplta} bt

dificazioni che li diversificano. dlsuntqmente uno
dall’ altro. "Il vecehio Coligni- & reso - “diffidente’

T qm é ancori glovmetto ma gk tntte in loi fras-
pirano l¢ quality che’ lo fecero poi adorare sul’

pertura dell'assemblea degli ¢ Statr, pel 1560, avea:
- -parlito: con’ tanto ‘zelo per" rianire: i-due partiti
: che divideano la sua nazione, insistendo. perché
81 sopp‘nmesaerb i nomi

tmatmmo Cutong a cui Cncerone rimprovero d'o-
pmare in tempi di corruzione, conie “aprebbe opi-

nato nei tempi virtuosi-della repubblica; Ma’ i suoi
- aform per: 1‘1conglungere le destre nemiche furono

,,':neggmrll. ,
~o4 W primo atto conhenc la finta pace della corte
' CGI protestanti. -Nel secondo , Caterina |
'dale di Lorena é

magnanimita del quale lo empie 'di amniirazione

“ o del, ‘merito- sommo ‘del

lo supen n graudez'za si-risolve a.farlo ‘perive.
« Egli- lia quel it'tvuio accento, dice Garlo. a
sua madrc quell’ accento di veritd C]lL gli- nnpostou

Ay

—Pl‘EbSO lui, -questo cuore mt[muhto ¢ convinto
'.spesao ma non persaaso. L'abitudine fa tutto, io
’abborro ‘sin dall’ mfan/m. — 3
Cuter’ma. Figlio mio, & la voce del melo l
= yoce -della glorn che W parh....' Ma. i mo-
menti sono carij. il glomo fugge,

1l vostro odio. basta. :
jl car dinile. Dio palla, cio ha%ta D)

© o+ 'K oqul si nominano le ])tlthlpdll vlttlme che
demno essere linmolate, Guaisa nomma anche' .

il re dil N avarra C
« Non mai! ﬁclama Gdl‘]O atterr:to
Catemna No., Guoiga, : :

Carlo. PEIISJLL cl’égli & lo sposo di mla sorella. an
S'u'ebbe ucmdere mia figlia. -
Cm'lo Jia schiatta dl aalt L[ll"l an almeno ri- :

. Caterina. Ucmderlo

bpat'mlafa. _
Guma Mlm]ano i proteﬂauu
_ . feipl. =~ Dove ¢l ridniremo !
. Caterina. Nel Louvre ;. ua. '
8/ cardinale. L ova fatale

- Caterina, Meuza notte. -~ -

+ Guisa. (ad alta voce) Mum notte I-
o I cardinale,. T cupi?

(’aterum (1Uibd, Yoi, e

L

_t:mmp] del maceltiavéﬂrsmo , questa npaven- -_
qua'ntunque primeggi

inodo dadvie” anini. forti della sta- tempra, il |
duca di Guisa che ha tutta T energia d’un gio- |
vane ambizioso, e il cardinale di Lorena, che ;"

Caterina. Dio, Carlo e Medici.: .
_._Gmsa..Avremo qualche seguo lmpressd Sil

] _Curlo ( nel massimo turbamanto) ‘Uscigmo. - o
‘Caterina (az aongmmu) Zelo e snlenmo R:tlra-‘.;“_"_,’_f |
tevi;- il re & grato al vostro valore. — (@ Carlo ) SIS

A questi “fermi caratteri si. contrafpbngono )
€ tre’ splendidi della pik generosa virtd, con mo-
" dalla speneuza delle sue tanghe sciagure: Eurico

.. trono. di-Francia, L Hopltal & c[uello che all’ an |

dlosl di Luterani, di
- Ugonotti, di Papisti, ¢' non si ritenesse faorché | _
N . “il"nome. fraterno_ di; ‘Cristiani. Egli, cattolico, di= .|

ceva ai suoi: Nelle sventure delle 'patrm,_non'

avani:-1 Francesi non & ‘accorgevano che’ 11 fuoco
-della. dnscog‘dla era’ sofﬁato dalla_ regina che vo-
. Teva- estinguere oum lom Vtrtu per. megl:o tuan-

il cardl--'
il duca dl Guisa combattono

* Yanjoo ributtante di Carlo che ricusa di stermina-
ore ¢ol. tl‘adlmento 1 nemici 1 quall hanne deposte
le * armi, “Ligh ha nn colloqum con_ Coligni, la-

nello_stesso tempo d’invidia: Quebto sentimento |
suo ayversario umilin ed-
v_n'nta I owoglloso ‘monarca. Per non--avere ¢hi -

‘tutti i lore sospettl a&DLnando le capressmm q
‘_lusmgh:ere. Runastl soli i conginrati, Gatcnna.l
- arringa .per 1 ultima volta:

:',vcndf’tta 1i- tmspo:ta tutti.. -
-« Carlo. PoichAil cielo vendicitore. ordma la vem-.

L non mntnno mai 5 eppur gento un potere invinéi-
ihl,l(, che allontana’il mio euore dal suoi discorsi. |-

~ il - tempo. -
preme.- Amici ; noi hon eslg]amo gmrameut()'
: o mgmocrhmtl_

" spavento ;

ccosttuati  prin

Il caf'dmale. i uegno! y
Caterum._Un snono accelerato dl <

‘nunzjda niorte aiitraditori. .
Gucsa. Le paro!e | jntelhgenzgl?

‘stel vestiti? .o R
Caterina. La- croce colon dn saugue

Non wpnmerete oxai - quel %egreto spavenl.o?

- tanto. teg rore o,

- Per gmsuhcme laasassmlo che si sta pe:—’ co”mw o
metlere, si aduna 'un conmglm dal quale HE re"f o

cerca lapprovazmne & un " editto portante al

francesi- I obbligo. di ptofessape il cattolicismo 3

chi non: obhedlra all editto. sard reo. di .morie,

_ Coss sl potra. - “dive all’ Europa che “i pl‘ﬁteﬁtautlT
uccisi-nella niotte dis. Bartolomeo erano. ribelli
- all’ editto del ‘re. L}Hbpital .ricasa arditamente

di’ ﬁI‘i’ndl’B‘ll perhdo editto. Questo

nuto del terz’ atto. s

o Nel” qmrtq, il re’ agntulo daa rimorsi. vuol ri+.

Il vocare g ordini segreti che ha dato al mongmmu.
o Caterina.. Gli erdini souo pallltl perle proqmce.
~ Carlo. Chi'li spedi? chi & il temerario? 0=
< Caterina. ' lo,

io, comandal tutLo. Pumte la voslra
‘miadre;. S S

Carlo. GIi- ordlm 50U0 . p'utltﬂ Oh c;elo!
‘Caterina.. Eva 4" sopo ‘salvaivi. =
Carlo. AL, m’avele perduto, » -

-~ A poco_a poco, Calerina r;acqmstn la ﬁdnciw :

~di suo figlio. Coligui, Y Hépital ;e pnrecclu pro¢
~testanti vengono- a supphc‘ne 11 re di spiegar la—- :

ro ‘che cosa: significhino- gli armamenti misterigyi *

“clie veggono ims; per la cittz, e-le vocispaven-.
“tevoli che circolano d' una pmbsm:la strage:. L -

regina e. Carls con nera scelleraggine’ dlsalpane

detta “degli empj, p@lche slrasciva i lovo passi
-~ nell’ Abisso, pmche convigne 0ppmle o :,per.
'glulo allo prlglLl{‘O powhe Insomina sivtratls
della eausa comune; della “salute - mia- e’ de}
mio popolo 10 pit bon oudeggm Ja sm'le é
-getlalay Versate il sangue, fenite, {(l¢ campana
suond tre vbl_ta lcnmmente) Clelo! che seulo!
Al madge !

Guzsa ‘Regina ;- a voi ¥ aspel;ta il rendt,re s.algi() “

Ianimo suo. Noi, brandendo Ja’ spada, glurviame
I vendlcalc Dio, lo- stato, il re,
la:“chiesa e ‘noi.” Scacciate, o re, quei vano.

""dlLL le. nostre avin,

‘Guisa e gli oliri cortigiani mettono un' ginoc-
~ chio a.terra, mcroczcchmndo le loro spaa’e. Re-

S stano, in que!la poac ione dumme uE a'zscorso

el cardinala)...
IZ cardinale. Yo, uml]e ﬁgllo dt,lla Cthd Oltraga
giata e dalle. sue mani creato eacﬁrdote del.
Dlo vnente puabo mterpretare le- supeme vo—'

lonta Se'le anime vostre ardenti di zeloss ab

"_;,-,.bandonano totalmente -all’interesse dei cielr,
'/ se. portate neila strage un cuore religioso;, vol

compierete un’, alta opera che i futuri secoli
-..;mvldlemnno 'lnd. nostra. eta. Correte 'a sPrvu‘c
il Dio delle genti; tutte le sue ‘benedizioni :0
':spargo sopra d: voi. L{\ sua: glubima che vi:

La passwne de]la

( La cumpanu sona. ire volte, Ieummmtc s

Cario. Ab! se. 10 , 10 ft)ss; proscntto nmx avrel"" o

& :l contew Al

[P
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‘a_m dehtt_l. PE colui- éhie’ |

i
“suol nemlm Lia chiesa,.

tr plpl..‘ Oh tribg-di Levl, tribil santa,.dms.
thortale; una seconda volia® 11 Dio - geloso‘,-
~chiama. Ite voi, copritevi santamente del sax
-guL :de! fei’; se’ in questa impresa alcuno di’

¥

?a oampmza suona a stor‘mo smo alla f ne.
“dell’ dito, e :
‘;ar*lo. Un ‘eroica: ﬁamma accende 11 ‘mio. cuo_re '

Cater‘ma. Eéh rweve 11 tuo omagglo “fig 5110 '

di :Coligni.:

- della colpa. Vo "
Guzm Lgh sard la puma v1ttlma

.'V

fl ardinale. Tum 1 pmteatantl sxeno i folla. A

lmmo]ati. ,
Gmsn Perlsca la loro credenza.L
It cardinale. E ‘détnani la FId!‘JCla

0,

ine dl quebto quarto atto, & st tmgxca chei
sﬁemhra non ‘poler piu- il dramma ‘cortinuare se-
‘non scemando. d’ interesse,
iodo ‘1azione ¢ compiuta: Si-sa che. Coligni e
tiltta la sua setta pensce Ma non’ percld 1o spet-
'itatore che, partisse. alla fine’ del - quart’ ;:xl;h:)J se.
n' andrebbe ago. del drajoma; 11 cuore s & afv
Aezionato a’ C[:ahgm, si‘ha; bisogno di seghire fuo’
S all"ultimo il destino di ' quell’ infelice, I/ Hopital

f'\,,ét quello che¢: viene  a v?ersam le sue Iagrlme di-
- ‘desolazione. nel sena: del re di Navarra,,raccon- '

'tande)'gl‘ 'l'_,morte del ]01‘0 vecchlo amlco.f—

,‘ | ' Questl gettatl nelle ﬁdmme quf,lh pre~.
o capitatl-dal tetti 5 altri

~sitio a'lui. Egli riconosce la voce del giavine.
‘_I'elrgm Jche grida : o muojo, salyale i _giorni,
-di mio zio. Egh st -alzaj i iemqi ‘m%uadlen
‘16 cercano per- ogm dove L eroe "a‘p e tutte le
cporte ; a_gran " passi ¢ inoltra - -all incontro dei
}_pugnah
‘.J("1bdl.ta511e wolo, ma circondato da’ sessant’ anni
. di gloria, Al aspetto di que]!a fronte taute volte
~U¥itteriosa v pieni di santa riverenza, i

©canutl capelh gettano via-i loro ferri grondanti,
* "Ma Bewme~ giunge e loro rende il GDIag“lO del
delitto.  Solto tanti accisori, spira il-grand’ nomo|
_chiamande, Garlg, ». — ' 1e' di Navarm furibondo

""_verso Calenna e sup hgho. Egll predice loro

Vesecrazione  di: tutti- i popoli ,

,; 5pmge COTI :0ITOre, sna =madre ‘la quale s affanna'
-pez nchmmam inciui la Pace nei .cuore.

quagglﬁ ’iﬁ' .:ostre v1t§ﬁne, SPBZZGI‘.A ne?l
' Sguaingte |

imeidomi un incancells \bile segno ;. projbi -

X destra di bagnam &-1 sangue; ma se-. |
Hird. i vostri ;passi. (mostrando ed: ag'mmdo un. ||
ovifisso ) E con. Dio nelle mani” guldero i

catfolica e -
-‘-“ifelxce benedlca i gmi*mdun re: amato dal cle- ’
e 11 salutare decleto dalle nostre mam ese~ :

3y DR vero che in certo:

;contm i tradltorl non serha plu alcun ngualdo-‘

. . una pronta j
anorte al e, Questi turhato dal dehtto commesso. -
e dalle. parole d’ Emlco per‘de la. raglone ;e Te- .

DIO 5]1 pmmette la palma del ‘m'ar-l '

Vieni, e:da. questi luoghl presiedi alla . strage, |
Guzsa Segulteml guernen Corrlamo alle ~case- ||

TIl cardinale. E 11 nemwo del trono, 1 arteﬁee Al

3 {uggendo Ja motte nelle ||
wonde della: Senna trovano la - morte nella aiva™
.opposta. Ma ‘gia g gli- assassint penetrano nell’umile -
reasasdi Cuhgm. “Sulle msangumatc scale 1i-suoi

. servi pemscono, i sospiri- dei moribondi vanno -

inerme , .ma’ pm “coraggioso 'che nelle - ‘__.ELOGIO DIBENEDETTOCA&TELLI Bnnsommo_

tremanti |
satelliti i ‘prostrano plangcndo dinanzi -ai suol

- Il me sait, - il ‘me presse 11 'entraing aux. enf‘ers

oL c]d en me frappant dotine un exemplt, dux rmq'

-"da lui. pel‘messa contm ] Protestanti, egh p.ar\?e‘ “
---'tutro cangmto Il'séio sangue-trapelava- a Uraverdo.

- i pori_della pelle; e molti considerarono gue:
) spaventosa malattla gome un effetto evidente. della

-aonni-dopo. il suo:delitto, in el di 24 apni.’ fo - .
“non.so, diceva egli poco prlma di morire al sue -
-chlrurgo non so.che -mi sia accadutos mi pard, -
- §ia clio vegli'o ok’ io_dorma, che mi saﬁ‘acomo‘ ..
, sempre certi corpi truczdau, con volto mmacctoso o

- buoni scrittori, dicéva egli, comezbuom cavalliy, .
“Gibarlic bene. T incerto se questo disprezzo losse".@ RS
“in lui destato dalla vilta dei letterati volgori che
 lo-assediavano con lodi- stomacheVoh, in qriesto |
- caso. eghi avrebbe avato raglone, ma alcum Vo=
gliono_clie ‘la.coscienza del, suo poco merifo e

'ge"m che ‘erano capam dl gmdlcado

| Iy adulazmne mercenana di parecchl leueratx"
I ha' fatto un- bratio servmlo .agli"elogj. Per essa ~
. queste forme oratorie —- destinate ‘ad onorare. - .,

- la sapienza, 1" amor della. patria e tutie. le altre -

~glia . i

i ,nella lingua ‘o gmale i versi .
one: in bocca di Carlo e cm quali :
termma :l dramma. ' " : : _

£

Pour qu: ces’ glawes nus? quels snni: Vo8 ndvemmr
::_:_Voua COBIC 1mmc)ler, qul? ~. V08 amxs' woil frives
’ ..Arrt,tez, je defeuds Jvv Muis. .que | je, inhuinains
" Quél” memtrc abomiuable ensanglan, VU5 mains?
:Mm-meme . Ak qitai-je fait? Gruel, ingrat pcrﬁd
Pa!]urﬂ a mes sermens, sacmlége homxcxdc, : .

. Fai des plus’ vils t_ymns réumis Jos forfalts an
_'Et je suis tout€ouvert de. sang dé mes su]et-;
‘. Ces lieus éni sont bmgnes, s0u8 chs porthucﬂ soml:res
D‘es malheurcux proscmts je.veis wrer los ombreq. v

“Une m\rlﬁlhle main §° appoaantlt sSuF-moi, =+ . -
Piou't qael spectie hideux redouble mon. offrgit e
Cesl: lm; }entends 52 voix terrible et meuagante
' Cohgni! = Voyez- -yops cette tdte sanglante 2.
Loin. de moi cette tétu et ces flancs entx ouvmts1

LA
AR

. _Pardon Dien tout-puissant, Dieu qui venge les. crlmesl ’
. Toi Cohgui | vous tows; vous, frop chercs v;chmu ‘
Pmdoni — 8 yous etiez téubin’ de wes dovletrs ;

" A wotre. meurmcr vous ‘donneriez des plenss.’ :
_ _' “crucls onl; instryit ma bouche i~ l’lmposture 50 ;
_Lcur voix 2 dens- mon.amg dtouffs. la naturc, g

Lo Tad blahl la patue, et lhonueur, et les lotss .

b
f

4

La storla ei narra m fal:tl che dopo la bal‘}Jallﬂ'-"

gmatu‘.la divina. Nulla pote risanatlo, & mori- due .

junmnte di sangue. % :
E notablle clie questo tu‘anno, sehbene a1 di=

'lettasse qualehe volta di ‘trattare. cogli’ uommi"ri"'

colh, affettava di disprezzarli: Bisogna #raitard i -

delle sue colpe gli facesse “abborrire. tul.ll gl ln-

——d: st’to_‘
Tanfoglio Dattorein filosofin ¢ matematica ec. éc.
Bxescn 1819 p:esso Nicolo Bettam e Soc] :

virtd- eivili — sono ogglmal “¢adute in dlscledlto_‘f
pressu molti, Quante volte Ja_ parola elogio sve-

n capo ‘a_chi Yascolta uu’ idea a cui-di: o
necessitd tengono: compagnia altre idee scluioa:s-‘ ALy

sime! Ma come la spada_nou ¢ infame se.non . o
-quando la impngnano i tradxton, cosi I eloglo_ R
_‘pué essere z,anto, S€ bcrl’sto cun santa mtenzmne.

L
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fvuolsn dare

- VETo,
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hi recita‘e stampa le lodizd".un povero fraticel
motto censessantacmque anni fa, clu con’. es_

-dottore Sisto’ Tanfogho dell’ elogio ‘letto. da-lui,

“.gono tre .anni, in un’-adunanza dell’ Istituto e
. pubblicato ora colle- stampe di Brescia, I/umile,"
ana famoso monaco . di cui egli piglid a patiare,,
"ineritava up encomio che fosse dettato ‘dalla ri-

verenza spontanea,:tion comandato dall’ opportu-
zione’ ingenua il sig. - Tanfoglio pare a noi che

dl Benedetto Castelli, " - - i %

Nella orvazione che: annuuzmmo pow ci Vxene. K
" detto delle part:colamd della vita, e molto degli
“stud] ‘di questo celebre’ matematmo. — Nac ue'.‘;_
-in’ Brescia nel 1577 da fanglm pativizia ed |
‘@’ genitort. G:ambaasta e Daria_ Castellz — Dz
dwmﬁto anni si spartd dagli uomini facendo poto. .
Fain .
Padova drscepolo del Galileo a cui si strinse di -
‘ tenace amicizia. — Fu rofessore di matemati- -
' che in, Pisa, —_ Nel - IG"g)
“tovi da Urbano VI che gli doppio lo stipendio
- & lo ‘dichiard suo. pf'zmarw matematico; — In
.. Roma pub!)l:co da prima vo ita l aureo ‘IBATT&TO_;
: DELLA - MISURA DELLE. A(‘QUE CORRENTI;" ed m morL A

i monacato in -s.. Faustino di’ Brescza -

“nel 1644

¢he, ‘e clie riducesse a scienza; certa ¢id -che’ pri-

~ ma era ‘abbandonato alla pratma Legzslator‘c ed
,.,ordmatore supremo de’ fiumi. e de torrenti il Ca- -
;- stelli, detto teorie - ulrostatlche ‘che servirono di |
“hase a’ tutte le teorie posteuon, e se ad altri |:
‘il" vanto & avere pufezmnate ‘ed
‘ampliate. snffatte duttune, a luiinon pud negarsi
i quello d averne trovati i primordj; il che non-_-
EER ¥ poco “indizio di vigoria d’ intelletto.. - %
oyl sig Tanfoglio spiega, per  quanio lo com: -
-/ porta la ‘brevita .del suo discorso; queste ed al-
. tre dottrine ed esperienze praLlcahe ‘'dal Castelli; .
e sulla bouta di esse .fonda le ragioni delfla lode -
phe gli va trlbutando. T’ orazione'. sua riesce; un_'
lavoro pilt ‘scientifico che letterauo' e tale, a. dic
lo, voleva' la natura. dell’ argomcnlo. Nonj
1nv1teremo dunqué i nostri:lettori a, conslder‘arla _
" dal lato ‘letterario, paxeudoel ch’ essa’ abbia un-

‘merito_pill ° dec:so ‘guardandola  dallaltro " lato.,

e ravvv:ando in essa: I espresalom. deli*animo di-
“un- giovine studioso”, che loda ¢io che. I’ 1nt1ma_

persuasmne gh suggerlsce dl lodare.

o G'li_i_.sp'érr oMO.

e‘.

ua del mare sx dlssala cmnpletamente me-

‘-Non va. confuso cogh ordmar] Scrnttou d elag] u i

. Tlon miraa’ lunmgaredn titbalzo la vanaglom viva: p
e pagante d"un. qualche dxspendente Jdella fami- . |\
_-511a onde ‘emerse” quel povero. fraticello Todato: -
E peré noi volentieri ci congratulnamo col Signor‘l

e dal sig. Clement nel mese. di marzo’ del 18:7,
“ed il governo Fraticese-ha voluto tosto approf-

nitd i guadagnarsn un fautorc Col]a sua’ mten—'

‘ : stlllator] , che- clevono ‘esser mMessi ;.
- abbia. corrisposto. degnamente al mento mgenuo i

T'acqua: di mare distillata’ poteva arvecar danno -
alla®salute , ed ording - per’ cig'tre. differenti pro= .o -

andd a Roma chlama-_'-

- late. Le tre prove eseguite . da1 commissari incon-
E noto’ che Benedetto Castelh fa il primo che_

. applicasse. alle dottrjne idrostatiche le geometrl-"

.-.“!CI‘VIIJII? per){la cucina., 1V altta ‘parte: si-fa’ conto-

qua di'mare distillats* andlh moltlphcandom dop:

_ tralasciando - la distillazione. - ne" luoghi . dove' la
' ‘i.--fternpevamra

E noto. probabﬂmente da lunrro che l ac- |

vito ‘che l acqua Ldoice ottenul:a ‘mechante la di*? SRt
- stillazione dell’ acqua, di: marg,; non: costa - pm di-
quélla - ¢hié- ordinariamente viene ‘imbarcata. Ui

tal risultato, che rmette in ‘palese i Vautaag1 deler

Tuso. deil’acqua distillataz nelle . navigizioni lou- -
tane, fu annanziito dal sig. capitano I‘:eycgmet

fittarsene. Lia sppdlzmue affidata’al comando: del -~
capitano Freycmct mumta d’ apparecch] dl-«*_
e _opera. ik
Pib_spesso possnh:le, all' intero ‘equipaggio. si dar- ‘
da. bere acqua distillata,-'ed al suo ritorno’ 8" ayrd
utia, esperienza. completa ‘del .nuove ‘metodo di’
: fomu acqua al navngantm y me!‘.odo ohe lom farh U
evitare grand: mali.. " £ Lo
- governo francése ha po voluto con . una- plu
'pronta espetienza sapere; se Tuso: prolungato del~ -

. ye nell’ egual tcmpo Tuna'a Brest, altra a'Ro- .+ -
“chefort, e Yaltra p Toulon. Vennero. posti,a- tal"!'j-;
fine-una dozzina" o aomini. in- lnouhl isolati, & . -
,,,'prm d’ acqun: dolce, naturale e senia prevenul{.iw"“
“ st forni ad .essi_acqua di- mare distillata, dellav‘_-
quale usarono -durante, un ‘niese; e pn) senza. che -

sl scorgesse la. nienoma alterazione nella Toro. sa-

~ sapevoli ‘gli uni, degli’ -altri, * diedero™: legual ri-"
soltato , “di’ modo che gia pare ‘ben “certoy I'ac-. .
qua di mare-distillata - ‘nou poter essere: d aloun!x“f.l
“danno alld. salute.
Questa ~opinione. §” & accredltata in Inulnll,erra,g S
ove gia si-¢ costratlo un apparecchlo dlStllldtOl‘lD
er. un_vascello di primorango della compagnia:. 7
de]le Indie. Dicest che tal apparecchlo non. 0g- .. ..
~eupi’ che lo spazio-di. quattm predi- fn quadrato, SRR
~-¢ che :presenti.il ¢omodo d’un faoco vaalbﬂe, e

“sulleconomia. nella’ spesa. dell’ acqua, che costa: Y SR
-mila franchi. alla compagma per un Vla‘TgIO al=
".l India w5 0ot RIS
81 pud dunque ora rsperare che l 150} dell age

_.‘questo secondo esempio,, e che se nela’ pm__i:, o

~“ca-vi-hanno delle difficolta , si. SNpereranno. vieps- ..

'-_plu facilmente;, che un maggmr numero “di per~
. sone: potm vederle e jtravagliare- a supemrle.‘_
Per. esemplo ‘sappiamo - che il capltano Freycmet'* SR,

ey ingomadato dal soverchio - caldo. che glitap-' 7 *

:parecc.hj dmtlllatprj producevano nell’i mtemo deb. e
:'bastlmento nei mari. vicini alla Imea, A un tale
‘inconveniente si potr& forse porre riparo-o. ity

tmppo eievata,. o con dxsposmon
- tendenti a’ rmnovan l zma all mtomo dt: 1.1:
blChl.- s o ,

Fetore e 4o R



